


Quattro cabane sulle dune di sabbia, due rivestite di paglia e legno (di cui una non visibile), le altre in muratura, 
compongono un rifugio da weeekend a sud di Lisbona circondato da una natura forte e incontaminata. 

CABANE 
D’ARCHITETTO

Paglia, legno e sabbia candida 
come pavimento: in Portogallo Manuel 

Aires Mateus firma una ristrutturazione 
dal glamour neo-primitivo
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La cabane della zona giorno è arredata con divano e poltrone Ghost e tavolini Gray di Paola Navone per Gervasoni, 
e mantiene l’aspetto rustico anche nel pavimento di sabbia: che però nasconde un moderno sistema di riscaldamento. 188elle decor



Un’altra immagine del living, dove le tecnologie moderne sono nascoste dal rivestimento di paglia. Isola cucina in Corian©, tavolo Bigfoot 
di Philipp Mainzer per E15, lampade Hang di Marcel Wanders per Moooi. A lato, per pranzi all’aperto, sedie Harp di Rodolfo Dordoni per Roda.

Primitivo e insieme futuribile: il progetto che gli architetti Aires Mateus e Associati firmano per queste case a Comporta 
è una sintesi fra un’eredità culturale e una visione attuale dell’abitare. La zona è quella intorno alle dune della riserva 
naturale dell’estuario del Sado, a sud di Lisbona, poco frequentata (ma individuata dal New York Times fra le prossime 
mete di élite). Nel secolo scorso era disseminata di case di pescatori, rustiche cabane senza pavimento, abbandonate 
poi con l’industrializzazione della pesca. L’imprenditore Joao Miguel Rodriguez ne ha acquistate due per farne un 
rifugio da weekend e ha chiesto all’amico di vecchia data Manuel Aires Mateus di occuparsene. L’architetto è noto per 
aver realizzato con il fratello Francisco progetti innovativi, fra il minimal e il visionario, e per la propensione a semplificare 
anziché complicare l’architettura. Partendo dall’idea di avere uno spazio giorno in aperto dialogo con l’esterno e zone 
private più raccolte, Aires Mateus ha proposto una ristrutturazione nel rispetto del linguaggio architettonico locale, 
completata dai comfort e dalle garanzie offerti dalla modernità. Arrivando qui oggi sembra di entrare in una curiosa 
distorsione temporale: una cabane con tetto di paglia in mezzo al nulla, sabbia sotto i piedi e Corian® in cucina. 
Gli elementi contemporanei sono stati mascherati con un rivestimento di paglia e legno, materiali che in passato erano 
tutto ciò che serviva per costruire. E ancora più radicale appare la scelta, sempre con radici nella tradizione, 
di creare un pavimento portando qui la sabbia delle dune vicine. Integrata da un sistema di riscaldamento installato 
nella soletta sottostante per usare la casa nei mesi freddi, la soluzione lega in maniera indissolubile gli interni della 
cabane-living all’ambiente naturale incontaminato. Le strutture preesistenti sono state affiancate da altri due edifici 
indipendenti in muratura, usati come stanze per gli ospiti; negli interni, arredi e luci di design si inseriscono in armonia 
con la ruvidità della cornice. Nel 2010, invitato alla Biennale di Architettura di Venezia, Aires Mateus aveva proposto 
progetti tecnicamente più complessi. Ma il comitato di selezione gli ha chiesto esplicitamente che fosse il “progetto 
con la sabbia a pavimento” a rappresentare il Portogallo: ideale combinazione fra tradizione e innovazione.• 
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Le cabane delle stanze degli ospiti sono semplici, in muratura con tetto di paglia, con interni raffinati e confortevoli. Letto Ghost di Gervasoni,  
lampade Tolomeo parete di De Lucchi e Fassina per Artemide. Tutti gli edifici sono indipendenti, ma uniti da passerelle a listoni di legno. 


